Terremoto tra Arezzo e Perugia: tre scosse, l’ultima di magnitudo 2.3. 

Il terremoto torna a scuotere la Valtiberina. Tre scosse in sequenza, non particolarmente violente ma comunque significative, registrate dall’Ingv (Istituto nazionale di geofisica e vulcanologia) nell’arco della giornata di ieri.

L’ultima in ordine di tempo risale alle 20,17 di ieri sera: magnitudo 2.3, profondità dio 9,1 chilometri, l’epicentro è stato individuato esattamente al confine tra le province di Arezzo e Perugia, interessando in particolar modo i comuni di Anghiari, Monterchi, Sansepolcro (Arezzo) e Citerna, Monte Santa Maria Tiberina e San Giustino (Umbria).

La serie rilevata nel distretto sismico dell’Alta Valtiberina aveva fatto registrare la sua scossa più forte nel pomeriggio, alle 14,07 (magnitudo di 2,6, anche se con epicentro spostato decisamente verso l’Umbria (nell’Eugubino). Il primo terremoto dello sciame rilevato dall’Ingv risale invece alle prime ore della giornata di ieri: magnitudo 2.1, alle 6,07, con epicentro nel comune di Anghiari e una profondità di 8,7 chilometri.

